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I « fulmini » del giudice sportivo 

Dura squalifica 
per Boninsegna: 

tre giornate 
Due turni a Pagliari e uno ad Antogno-
ni della Fiorentina — Uno a Pecci (To
rino) ed uno anche a Turone (Catanzaro) 

MILANO — In relation» 
•Ile partite di campiona
to di domenica 28, il Giu
dice iportivo ha squalifi
cato per tre giornate Bo-
ninsegna della Juventus, 
per due giornate Paglia
ri della Fiorentina e per 
un turno Antognoni (Fio
rentina), Pece! (Torino) 
e Turone (Catanzaro). In 
•erte « B » sono stati 
squalificati: per tre gior
nate Doto (Varese) e per 
una giornata Conti e Go-
rln (Genoa), Lombardo 
(Pistoiese), Sclannimanl- . 
co (Sambenedettese) e U-
livleri (Udinese). 

La pesante squalifica 
inflitta al bianconero Bo-
ninsegna si riferisce al 
fallacelo commesso da 
« Bonimba », il quale, a 
gioco fermo, nel corso del
la partita con la Lazio, 
prese per I capelli il la
ziale Manfredonia, strat
tonandolo e gettandolo a 
terra. Il bianconero si 
giustificò asserendo che 
Il suo gesto era dovuto a 
ritorsione verso il laziale 
f reo • di un precedente 
fallo ai danni di un bian
conero. Ma, evidentemen
te. l'arbitro, al quale II 
e misfatto » di Boninse-
gna era stato segnalato 
da un guardalinee, nel 
suo referto, deve aver da
to un'altra versione del 
fatti o, comunque, il Giu
dice sportivo non ha te-

3uto conto, giustamente. 
ell'« attenuante ». Cosi 

Boninsegna paga con tre 
giornate di assenza una 
presenza In campo di ap
pena otto minuti. Meno 
comprensibile la « mazza
ta » Inflitta al « viola » 
Pagliari, colpevole di un 
non grave fallo di reazio
ne. Evidentemente su Pa
gliari deve aver influito 
qualche precedente. Per 
Antognoni si tratta, Inve
ce, di squalifica per som
ma di ammonizioni. 

Una multa di un milio
ne e duecento mila lire è 
•tata inflitta alla Fioren
tina mentre sanzioni pe
cuniarie sono state com
minate anche al Vicenza 
e all'Avellino. 
Nella foto: Boninsegna 

Vinicio ha deciso di rilanciare il giocatore contro la sua ex squadra 

Contro la Fiorentina 
torna in campo Caso 

Domenico, che nel provino infrasettimanale non ha eccessivamente convinto, torna a giocare dopo 3 
mesi di assenza • Il sacrificato sarà Valente • Leggera contusione al malleolo destro per Ferrano 

Una lettera dell'assessore allo sport 

«Europei» di calcio 1980: 
Firenze esclusa protesta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'assessore ilio 
iport del comune di Firenze, A-
morosi appresa l i notizia che II 
comitato organizzatore dei cam
pionati d'Europa di Calcio che t i 
disputeranno nella prossima sta
gione In Italia avrebbe escluso la 
nostra città da sede di incontri 
ha Inviato una lettera di prote
tta al presidente dei CONI, Car
rara e al presidente della Feder-
calcio Franchi nella quale, dopo 
avare ricordato le tradizioni cul
turali, storiche • anche sportive 
che la rendono universale prose
gue dicendo: « Le faccio presente, j 
che proprio in relazione a questa . 
aspettativa, l'AmmlnlsJraiione co
munale ha provveduto a miglio
rare i servizi dello stadio citta
dino per renderlo adeguato • fun
zionala alle nuove esigenze del
la Informazione nella tue varia for
me. Sono ttate Infatti eseguita 
opera di ampliamento della tri
buna stampa ed appaltato quelle 
per una nuova tela stampa, per 
rendere lo stadio Comunale di 
Firenze, considerato opera d'art* 
moderna, perfetto anche sotto que
sto profilo ». Amorosi conclude: 
• Confido nel buon senso di tutti 
• spero che la decisione venga 
modificata includendo la nostra cit
tà fra quelle ospitanti I Campio
nati Suropei di calcio del 1980 ». 

COPPA MONDO SCI: 
VINCE MUELLER 

(SCHMALZL QUINTO) 
VILLARS — Lo svizzero Peter 
Mueller si è aggiudicato la di
scesa libera maschile di Vlllars 
valida per le coppa del mondo 
di sci. Mueller ha preceduto eiel-
l'ordne gli austriaci Stock e 
Grissman. L'itaticno Rodolfo 
Schmalzl è giunto qunto. Questo 
l'ordine d'arrivo: 1) Peter Muel
ler (Svizzera) 1*45"97; 2) Léo
nard Stock (Austria) 1*46"19; 
3 ) Werner Grissmann (Austria) 
1"46"21: 4) Toni Buergler (Sviz
zera) r 4 6 " 6 9 ; 5) Rodolfo 
Schmelzl (Italia) 1M6"85. 

Il Milan invitato 
al Torneo Bernabeu 

MADRID — Il Milan e stato in
vitato, insieme al Beyem dì Mo
naco ed all'Ajax, al primo « Tor
neo Bernabeu * organizzato del 
Resi Madrid. Il Torneo, che pre
vede partite d'andata e di ritorno 
fra le 4 squadre partecipanti, ver
rà disputato fra marzo e maggio. 
Le date esatte degli incontri ver
ranno concordate dai rappresen-
tenti delle società interessate. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « In pratica non 
cambio la formazione di Asco
li. Sarà la stessa di dome
nica scorsa con Vmazzant più 
arretrato e con un Caso in 
più ». 

L'annuncio ufficiale è di Vi
nicio al termine della parti

tella infrasettimanale disputa
ta ieri mattina al campo Pa
radiso per consentire ai giar
dinieri del San Paolo di ri
mettere a posto il manto er
boso, devastato dalle piogge 
dai ventidue delle rappresen
tative militari dell'Itaca e del
la RFT. 

Rientrerà cosi in squadra 
Domenico Caso. L'ultima par
tita del giocatore risale al 26 
novembre contro il Milan. Il 
giovedì successivo a quell'in
contro, il noto infortunio che 
10 ha tenuto lontano dal cam
po di gioco per tre mesi. Fu 
il secondo della serie. Il pri
mo gli capitò nella giornata 
inaugurale del campionato,. 
contro l'Ascoli. 

Per lo sfortunato giocatore 
si tratta, dunque, di un se
condo debutto al San Paolo. 
11 caso ha voluto che il rien
tro avvenisse proprio contro 
la sua ex squadra, la Fio
rentina, della quale conserva 
uno struggente ricordo. Cal
cisticamente nato sulle rive 
dell'Arno, Mimmo non ha mai 
nascosto la sua nostalgia per 
11 capoluogo toscano. 

Il .provino di ieri non è sta
to per il giocatore dei più 
convincenti. Ha alternato a 
spunti pregevoli pause notevo
li. Qualche volta ha dato l'im-

Oggi prima giornata di prove ufficiali per il 6 . P. del Brasile 

te Lotus e le altre contro le Ferrari 
Rientro di Scheckfer e Patrese — De Angelis appiedato per il ritorno di Ongais — Assurdità sulla diretta TV 

Oggi, con l'Inizio delle pro
ve ufficiali, avremo le prime 
indicazioni sulle possibilità di 
macchine e piloti nel gran 
premio del Brasile, seconda 
prova del campionato mon
diale di formula 1, che si 
correrà domenica sul circuito 
di Interlagos Per ora ci si 
può solo basare su quanto si 
è visto in Argentina, e sui 
collaudi svoltisi in questi 
giorni, i quali peraltro non 
hanno fornito molti elementi 
nuovi. 

Dunque, stando a quanto 
avvenuto a Buenos Aires, ci 
si dovi ebbe attendere un'al
tra ottima prova delle Ligier 
di Laffite e Demapiller, risul
tati rispettivamente primo e 
quarto, dopo essere partiti 
entrambi in prima fila. E 
proprio Depailler. che aveva 
accusato dei problemi (meno 
400 giri nel motore e difetti 
olle sospensioni), pone, come 
egli stesso ha dichiarato, la 
sua candidatura al successo 
in Brasile. 

Ma, si sa, ogni corsa fa 
storia a sé. e specialmente in 
questa fase d'avvio, in cui 
tutte le squadre sono alla ri
cerca della miglior messa a 
punto, non ci sarebbe da 
meravigliarsi se qualche altra 
macchina balzasse alla ribal
ta. Inoltre un ruolo impor
tante, se non decisivo, avran
no le scelte delle gomme, 
nonché le caratteristiche del 
circuito, che presenta un 
gran numero di curve e un 
fondo piuttosto irregolare. 

la domanda che ovviamente 
si pongono gli sportivi italia
ni è prima di tutto cosa po
tranno fare le Ferrari. Nelle 
prove svolts In principio di 
settimana a Gilles Villeneuve, 
si é potuto vedere che le 
macchine del « Cavallino» 
sono su buoni livelli, ma si 
può essere certi che i tempi 
fatti registrare dal canadese 
verranno senz'altro abbassati 
da diversi piloti. 

La Ferrari, anche In Brasi
le schiererà la T3, che in Ar
gentina non e apparsa fra le 
più veloci. Occorrerà tuttavia 
vedere come si comporterà 
sulla pista di Interlagos. dove 
è atteso l'« esordio» di 
Scheckter dopo l'incidente 
che lo ha fermato nella gara 
d'apertura. Le macchine di 
Maranello vanno messe co
munque nella rosa delle fa
vorite. considerato che una 
indovinata scelta delie gom
me, unita aH'affkiabilità della 
macchina e soprattutto del 
motore, potrebbero permette
re a Scheckter e Villeneuve 
di recuperare lo svantaggio 
denunciato a Baires. A Inter
lagos esordirà in questo 
campionato anche Ricca rio 
Patrese, che in Argentina non 
ha potuto partire avendo ro
vinato la macchina nelle pro
ve libere. Il padovano ha la
vorato molto in questi giorni 
intorno alla propria Arrows e 

si può quindi sperare in una 
sua buona prestazione. Fra 
gli italiani non ci sarà Elio 
De Ange)is, che con 11 setti
mo posto di Baires aveva e-
sordito più che brillantemen
te in formula 1. Al posto del 
romano tornerà Danny On
gais, guarito dall'infortunio 
al gomito che gli aveva im
pedito di correre In Argenti
na. De Angelis lo rivedremo 
nelle corse europee, ancora 
sulla Shadow, con la quale 
dovrebbe disputare dieci cor
se. Infine sarà in gara Arturo 
Merzario, naturalmente se la 
sua vettura gli consentirà di 
qualificarsi. 

Ieri intanto s'è avuta la 
« sentenza » su John Watson, 
ritenuto presso :hé unanime
mente responsabile dell'inci
dente di Buenos Aires. Il 
nuovo presidente della CSI 
Balestre che aveva annun
ciato un provvedimento esem
plare non ha dato seguito 
alla sua intenzione. TI pilota 
irlandese infatti è stato sol
tanto multato per la somma 
di 10.000 franchi svizzeri (5 
milioni). 

Altri candidati al successo 
appaiono Mario Andretti e 
Carlos Reutmann con le Lo
tus, mentire non vanno di
menticati gli uomini della 
Tyrell. in particolare Jean 
Pierre Jarier, che rimane uno 
dei piloti più veloci. La 
Tyrell. come la Ligier, è una 
delle «figlie» della Lotus e 
se messa bene a punto può 
risultare a^sii temibile. Pure 
Emerson Fittipaldi, sul ter

reno di casa, farà di tutto 
per emergere, ma non gli sa
rà però facile. La sua vecchia 
Copersucar, non pare tra le 
migliori del momento, men
tre quella nuova, la F6, pro
vata in questi giorni dall'ex 
campione del mondo, non si 
sa se sarà in grado di esor
dire con buoni risultati. Tra 
le macchine nuove si attende 

di vedere cosa farà in Brasile 
la Brabham-A] fa di Niki 
Lauda. 

Due parole, infine, circa un 
sorprendente articolo apparso 
su un quotidiano sportivo. 
Un bel tipo, che riesce diffi
cile pensare dove sia vissuto 
finora, si pone il problema 
della concomitanza (e quindi 
della concorrenza) fra partite 

Contro l'ex presidente del Brinz 

La «China» parte civile 
nel processo Vendemmi 
FORLÌ' — La • Chinamartinl » ai l 
costituirà parta civile contro Re- -
nato Milardi, presidente deli'Ar- j 
risoni Rieti (ex Brina), che de- j 
vra tra l'altro risponderà, davanti 
al tribunal» di Forlì di truffa ae-
aravata par aver caduto alla so
cietà torinese il cestita Luciano 
Vandeminl pur essendo a cono-
scema che l'atleta ora affatto da 
una sindrome di Marfan. 

VendeminI, pesato 210 milioni, 
mori a Forlì il 20 febbraio 1977, 
par aneurisma disseccante all'aor
ta. I l radica Istruttore di - Forlì 
che hs riaviatfl» a aludixio otto par-
sene, ha rilevato, per correeaare j 
una Inesattezza, eh* non tutti I 
sette Imputati (Il medico della 
nasionale Borahetti, I medici so
ciali P" perno e Soprino, il sani
tario dell'ufficio preparazione olim
pica, Tuccimei, i medici di una 

clinica romana CondorellI o Giu
liano e lo stesto Milardi) che 
il magistrato ha associato nella 
sentenza istruttoria, sono chia
mati a rispondere dei tre reati 
contestati (truffa, omicidio col
poso ad omissione di atti d'offi
cio), ma che I capi d'accusa va
riano secondo la parte die la aiu-
•tizia ha ritenuto abbiano nella 
vicenda. Unico denominatore co
mune è l'imputazione di omicidio 
colposo, eh* il giudice ha attri
buito anche al direttore dell'Isti
tuto di medicina dello sport di 
Roma, Antonio Venerando. I l mo
to di truffa è stato addebitato uni
camente a Renato Milardi, quello 
di omissione di atti d'ufficio a 
Tuccimei che ha rinunciato al be
nefici dell'amnistia, mentre dello 
stesso e stato amnistiato Boi inetti. 

di calcio e trasmissione in 
diretta tv della corsa di do
menica. Ora, a parte che 
questa concomitanza si a 
sempre avuta, fatta eccezione 
per le gare che si svolgono 
in ' alcune lontane parti del 
mondo, ci - domandiamo se 
questo è un problema da por
re. proprio da parte di un 
giornale sportivo. Noi a suo 
tempo, abbiamo fatto una 
decisa battaglia contro le 
trasmissioni in differita delle 
partite della nazionale di cal
cio (la diretta avrebbe tolto 
pubblico alla serie B e o , 
battaglia che abbiamo vinto 
poiché le partite della nazio
nale vennero spostate al sa
bato. 

Non vorremmo essere co
stretti adesso a prendere le 
giuste difese degli spettatori 
dell'auto, e magari domani 
quelle di coloro che vogliono 
passare il pomeriggio della 
domenica davanti al vfdeo 
per vedersi una commedia, 
perché, secondo la logica di 
quell'articolo del quotidiano 
sportivo la tv. per non far 
concorrenza al calcio il po
meriggio della domenica, 
dovrebbe restare spenta. 
Meglio sarebbe che quel cro
nista, che è andato anche ad 
interpellare dirigenti del cal
cio (i quali in verità si sono 
mostrati più giudiziosi di lui) 
se quel giorno non sapeva 
proprio cosa scrivere, se ne 
fosse andato a fare una pas
seggiata. 

Giuseppe Corvetto 

pressione di andare in « tilt ». 
Difficoltà di tenuta e scardo 
affiatamento con i compagni 
le cause del suo rendimento 
altalenante. Al termine lo 
stesso Vinicio ha riconosciu
to di aver visto Mimmo non 
proprio al massimo dell'effi
cienza. 

« Si trattj di test che la
sciano il tempo che trovano 
— ha però chiarito 5J tecnico 
brasiliano --. il terreno, inol
tre. non era dei migliori. Per 
domenica vedrete, tutto sarà 
superato ». 

Poco convinto del provino 
anche l'interessato. 

« Sto bene — ha letto —. 
Non posso negare, però, di 
avere incontrato qualche dif
ficoltà a causa del terreno 
pesante. Sono inconvenienti, 
comunque, di scarsa impor
tanza ». 

Per far posto a Caso uscirà 
di squadra Valente che dome
nica siederà in panchina as
sieme a Fiore e a Pellegrini. 

Le intenzioni di Vinicio so
no di sfruttare Caso sulla fa
scia destra. ler. è stato fatto 
qualche tentativo in tal sen
so, ma il giocatore si è anche 
frequentemente spostato al 
centro. Un provino il suo, ri
petiamo. interlocutorio. 

Sul suo reale stato di for
ma ne sapremo qualcosa di 
più domenica pomeriggio. 

All'allenamento di ieri ha 
partecipato anche Ferrarlo, 
schierato tra i titolari. Lo 
stopper della nazionale mili
tare a metà galoppo ha dovu
to lasciare il campo ceden
do il posto a Catellanl. In uno 
scontro con un avversario ha 
riportato una contusione al 
malleolo esterno destro. Nes
sun problema, comunque, per 
domenica. Ferrano dovrebbe 
smaltire la botta entro un 
paio di giorni. 

Tre le reti messe a segno 
al termine dei settanta minuti 
di gioco. Due per i titolari. 
una por le riserve. Nuccio. 
Majo e Savoldi (rigore) i mar
catori nell'ordine. Per 1 tito
lari. Vinicio ha schierato que
sta formazione: Fiore, Bru-
scolotti, Vinazzani, Caporale. 
Ferrarlo (Catellanl). Pin, Ca
so, Majo, Savoldi, Capone e 
Filippi. Molto probabilmente 
sarà questo l'« undici » che 
affronterà la Fiorentina. Uni
ca variante nel portiere: gio
cherà Castellini, ieri schie
rato tra le riserve, al posto 
del Dattuto Fiore. 

Oltre Castellini, la « prima
vera » opposta ieri al titola
ri è stata rafforzata dagli 
innesti di Tesser, Valente. 
Pellegrini, Antoniazzl e Ca
tellanl (quest'ultimo fino a 
quando non ha dato il cam
bio a Ferrarlo). • 

Galoppo interessante che ha 
riservato più di una difficoltà 
ai titolari a causa della forza 
degli allenatori. Oggi pome
riggio al "".in Paolo, seduta di 
rifinltura. 1 el pomeriggio ci
nema e ritiro presso il con
sueto albergo del lungomare. 

ni» m. 

LTltalia militare 
entra in finale 

NAPOLI — Battendo la Germania 
radatele per 1-0 (O-O), l'Italia si 
è qualificata In anticipo per le fi
nali della Coppa del mondo del 
CISM (militare) che si svolteran
no nel Kuwait dal primo al 13 «iu-
tno prossimo. Ecco H dettaglio: 

ITALIA; Tarocco; Collovati. Ba
resi; Tardelli. Ferrarlo, brandelli; 
Marocchino (80 ' Greco), Agosti
nelli. Vlrdis. Di Gennaro (46 ' Ri
lessi)» Ambii. 

RFT: Stein; Fenten, Schipper 
(19* Ouabeck); Van De Leo. Brunx. 
Boninchausen; Fleer, Frutte, Schro-
ter. Miti ( • » ' Von Falkemausen), 
Willmier. 

ARBITRO; Doerf linear (Svizi.) . 
RETE: SS' Amba. 

Chiesta dalla Fidai e sostenuta dall'Amministrazione civica 

La Coppa del mondo '81 
di atletica a Roma? 

Presentata la candidatura ufficiale alla IAAF - Una let
tera del sindaco Argan - La ristrutturazione tecnica dei 
settori federali - La conferenza-stampa di Primo Nebiolo 

ROMA — L'Italia ha presen
tato la sua candidatura uf
ficiale a Roma della Coppa 
del mondo di Atletica leggera 
del 1981: lo ha annunciato ie
ri il presidente della FIDAL. 
Primo Nebiolo nel corso di 
un'affollata conferenza-stam
pa. La candidatura di Ro
ma, oltre che per tutte le 
ragioni esposte dalla FIDAL 
nella sua richiesta, è soste
nuta anche da una lettera 
del sindaco Argan, il quale 
ha così scritto al presiden
te Nebiolo: « Nello spirito 
della tradizione sportiva della 
nostra Città, che ha vissuto 
esperienze indimenticabili con 
le Olimpiadi del 1960 e con i 
campionati europei di atle
tica del 1974, l'Amministra-
zione civica sarebbe ben lie
ta di ospitare a Roma nel 
1981, la terza edizione della 
Coppa del Mondo, dopo le 
assegnazioni effettuate dal
la Federazione Internaziona
le di Atletica alle città di Dus
seldorf e di Montreal ». 

« A questa assegnazione — 
continua la lettera — la no
stra città è molto interessa
ta per l'importanza tecnica 
della manifestazione, per l'in
discutibile richiamo turistico 
ad essa legato, per il larghis
simo seguito degli Organi di 
informazione scritta e delle 
emittenti radiotelevisive di 
tutto il mondo. L'avvenimen
to verrebbe inoltre a costitui
re un grande contributo alla 
propaganda dello sport in o-
gnt strato sociale e nel mondo 
dei giovani verso cui, in par
ticolare, la nostra Ammini
strazione è da tempo partico
larmente impegnata. L'Ammi
nistrazione Civica assicura fin 
d'ora tutto l'appoggio neces
sario a garantire un esito or
ganizzativo della manifesta
zione, che sia consono alla 
tradizione di questa Città e 
della Federazione Italiana di 
atletica leggera. 

Nella certezza che egli vor-
~rà farsi partecipe di questi 
sentimenti presso la Federa
zione Internazionale, e nell' 
attesa di ricevere positive 
notizie in proposito, La prego 
frattanto voler gradire, si
gnor Presidente, i miei più 
distinti e cordiali saluti ». 

Nebiolo ha tenuto a sotto
lineare l'importanza dell'inter
vento del sindaco e dell'im
pegno della Amministrazione 
Civica, e si è detto abbastan
za fiducioso di ottenere la 
designazione di Roma (si de
ciderà nella riunione del 
Councll della IAAF program
mata per 11 prossimo aprite 
a Dakar) essendo la concor
renza forte ma non eccessi
vamente agguerrita. In real
ta le altre candidate sono 
Belgrado e Los Angeles. Con 
gli jugoslavi la questione può 
essere risolta amichevolmen
te e per quanto riguarda Los 
Angeles gioca a sfavore la 
sua stessa candidatura per 
Olimpiadi del 1984, anche se 
una stazione televisiva ame
ricana assai importante che 
sponsorizzerebbe la manife
stazione, potrebbe creare 
qualche grattacapo. 

Illustrata la questione del
la Coppa del mondo (alla qua
le parteciperanno otto squa
dre: tre europee, la vincitri
ce della Coppa Europa, una 
selezione continentale e la 
seconda della Coppa europa 
che potrebbe anche «diven
tare» 11 paese organizzatore; 
due USA, una africana e una 
asiatica) il presidente Nebio
lo ha parlato a lungo dei 
programmi federali. 

Egli ha tra I'?ltro presenta
to la nuova struttura del 

Marchesi, allenatore dell'Avellino, spiega se stesso 

«Importante è soprattutto lavorare 
con serietà e in piena coscienza» 

La vittoria sul Milan non gli ha montato la testa: t Sono ancora alla gavetta » 
Vent'annì come calciatore, cinque come tecnico * Preparatone tecnica e fisica 
gli elementi su cui fonda il suo lavoro - In politica è simpatizzante del PCI 

All'azzurro Weiss 
il « bronzo » ai 

mondiali di biathlon 
RUHPOLDING — L'italiano Lui
gi Weiss ha conquistato la meda
glia dì bronza neCo 10 chilometri 
del campionati mondiali di bia
thlon a Ruhpoldìng nella Germa
nia federale. La medaglia d'oro 
è alata vinta dal tedesco democra
tico Frank Ulaich che sul traguar
do è staio eegulto dot norvogeee 
Odd Lirhus, medaglia d^eraonto. 
Nella categoria iunior massiccia af-
fenmjjone tov:etioa con Schura-
liyov. Danttch a Bttarustov ai pri
mi tre posti. 

Dil Mstrt iariat* 
AVELLINO — Marchesi Rino, 
anni 41, coniugato con prole, 
professione allenatore: da 
quattro giorni a questa parte 
è sulla cresta dell'onda. La 
vittoria sulla capolista Milan 
lo ha proiettato nell'olimpo 
calcistico nazionale. eMarrfie-
si — si sostiene ormai da più 
parti — è una dei tecnici pi 
preparati del calcio italiano ». 
Da domenica sera è aperta la 
caccia al personaggio-Marche
si. un personaggio fino a qual
che giorno fa quasi ignorato. 
Cose del calcio. Col senno di 
poi gli si tessono lodi, gli si 
riconoscono indubbie doti tec
niche. Marchesi non si ine
bria. Mantiene 1 piedi per ter
ra. Conosce te insidie del me
stiere e non cede alle ingan
nevoli lusinghe del successo. 

« Oggi sull'altare, domani 
nella polvere. Purtroppo — 
dice — è a destino di not alle. 
notori. I complimenti mi fan. 
no piacere ma non mi esal
tano, come non mi prostra
no le avversità. L'Importante 

e soprattutto lavorare con se
rietà e in piena coscienza a. 

Rino, pur baciato dal suc
cesso, conserva uno spiccata 
senso della misura. Non fa 
proclami e guarda avanti. 
Volta pagina e pensa al pros
simo impegno della sua squa
dra con la Lazio all'* Olimpi
co». La vittoria sul Milan è 
acqua passata. 

« Mai cullarsi sugli allori 
— ammonisce. — / successi, 
di prestigio sono belli ma pe
ricolosi. Guai a montarsi la 
testa! Per l'Avellino conta so
lo fi traguardo finale, la sal
vezza. Il resto è di seconda
ria importanza. La gloria non 
ci interessa. Ora dobbiamo 
solo far fruttare nel migliore 
dei modi i tre punti conqui
stati con la Juve e con U Mi
lan. A cominciare da dome
nica a Roma >. 

Marchesi non tradisce il suo 
clichè di uomo sobria Tra 
non molto festeggerà te none 
d'argento con il calcio. Ven
tennale quasi la sua carriera 
come calciatore, quinquenne* 
te resperienxa come allena
tore. Banale il primo approc

cio col pallone, simile a quel
lo di tanti ragazzini che. sul
l'esempio di celebratissimi 
campioni, iniziano a tirare 
calci ad una palla ricavata 
da carta di giornale o. nel 
migliore dei casi, ad una sfe
ra di gomma. Tra i ricordi 
più belli, i cinque anni tra
scorsi a Roma con la Lazio. 
« Fu un periodo bellissimo 
— ricorda — per me e la 
mia famiglia. Vn periodo ric
co di gioie e di soddisfazio
ni ». In aerte C il noviziato 
in panchina. Montevarchi e 
Mantova te squadre che lo 
tennero a battesimo nella nuo
va attività! Due anni fa al 
supero so di Coverciano. la 
consacrazione. Diventa alle
natore di prima categoria. 
Tra i compagni di banco, Ga
rosi. suo predecessore nell'A
vellino. Brillante l'esame fi
nale. «Viaggio di studio in 
Germania ». il titolo della te
si da lui preparata. 

Da Terni, ove l'anno scor
so aveva ottenuto un quarto 
posto, ad Avellino. Una pan
china difficile. Rivela eccezio
nali doti diplomatiche nell'as 
sorbire alcune critiche che 

inizialmente gli vengono mos
se da un ambientino societa
rio tutt'altro che invidiabile. 
35 milioni il suo ingaggio per 
salvare la squadra dalla re
trocessione. Non molti in rap
porto al contraddittorio e per 
certi versi assurdo mondo del 
calcio. In serie C c'è chi 
guadagna molto di più. Saler
nitana docet- Vero Rosati? 
« Per me — rileva Rino — 
questa è ancora gavetta. Più 
che i mtltoni. è importante la
vorare. Non sono, comunque, 
un tipo che crea orane per 
motivi economici. Ho guada
gnato né molto né poco. Quan
to può guadagnare durante 
la carriera un calciatore me
dio. che non ricopre un ruolo 
di perticoìare fascino. Da al
lenatore, del resto jion sono 
che agli inizi ed è perciò 
presto per tracciare bilanci ». 

Marchesi sa stare ai pat
ti. Dopo un inizio di campio
nato burrascoso, l'Avellino ha 
ora tre punti di vantaggio sul
la terzultima Atalanta. Frut
to di un lavoro serio e senza 
soste. 

Il tempo di fare un salto 
a Firenze per riabbracciare 

• RINO MARCHESI 

i la moglie Grazia e le figlie 
Barbara (13 anni) e Cristi 

' na (9 anni), e da martedì è 
nuovamente alle prese con '.a 
alta alchimia calcistica: pen
sa alla Lazio. Dosa con cura 
certosina le energie dei suoi 
uomini, studia le posizioni in 
campo, elabora le marcature, 

« Preparazione fisica, tecni
ca e tattica sono gli elemen
ti base su cui si fonda il mio 
lavoro* — svela. Nei mo
menti di relax pensa alla fa
miglia a Firenze: « Siamo 
sempre stati insieme — ci 
confida — e perciò avverto 
maggiormente la lontananza 
di mia moglie e delle bambi
ne. Purtroppo lo star lontano 
da casa è uno degli inconve
nienti del mestiere». E si 
cura di mantenersi informa
to sui fatti più importanti 
che si registrano nel paese. 
« Nella vita — dice — non 
esiste solo il calcio». In po
litica simpatizza per il PCI. 
AI festival de «l'Unità» di 
Avellino, in settembre, una 
delle prime uscite ufficiali 
in pubblico in veste di alle

natore della squadra locale-
Senso della misura nel cal

cio come nella vita. In occa
sione del chiacchieratissimo 
« caso Montesi » fu tra i po
chi che cercarono di riportare 
la vicenda nella sua giusta 
dimensione. Ora — abbiamo 
detto — il suo pensiero cor
re all'* Olimpico ». Spera di 
conquistare un punto. 

« Per salvarci — dice — 
dobbiamo innanzitutto non 
perdere in casa. Poi dovre
mo cercare di racimolare 
qualcosa fuori. Domenica al-
roiimpico non sarà certo 
facile, ma mi auguro che i 
ragazzi confermino il loro fe
lice momento. Si tratta di un 
incontro molto importante 
perchè un punto ci consenti
rebbe di mant-^ere la attua
le posizione di classifica. Do
vremo anche dimostrare di 
non esserci adagiati né mon
tati la testa. In linea di mas
sima farò giocare la stessa 
squadra anche se apporterò 
qualche variante tattica. Il 
cammino, certo, per l'Avelli
no è ancora lungo e irto di 
difficoltà ». 

Marino Marquardt 

settore tecnico nazionale. 
Non vi sono per la verità. 
novità sostanziali, poiché a 
quella precedente, titolare dei 
grossi successi della stagione 
1978. sono stati apportati pic
coli ritocchi. Rimane intatto 
sia il vertice, con i coordina
tori Irenici Enzo Rossi. 
Sandro Giovannelli e Piero 
Massai, ai quali spettano ri
spettivamente le responsabili
tà della nazionale maschile. 
di quella femminile e dell'at
tività giovanile, sia lo staff 
dei « Programmatori di setto 
re » Carlo Vittori. Enrico Ar-
celli. Ettore Milone. Fausto 
Anzil e Renato Carnevali. I 
ritocchi riguardano in parti
colare l'inserimento di ex a-
tleli dal passato glorioso in 
punti delicati dell'organi
gramma: essi sono Franco A-
rese. l'indimenticabile mezzo
fondista campione europeo 
d'Helsinki, cui viene affidato 
l'incarico di tecnico dell'atti
vità agonistica immediata
mente a fianco di Arcelli. 
Ennio Preatoni. uno dei mi
gliori velocisti degli anni set
tanta, inserito tra i tecnici 
del settore velocità, Silvano 
Meconi, ex primatista euro
peo del lancio del peso. Gae
tano Dalla Pria, più volte 
campione italiano di disco, e 
Carlo Lievore. ex primatista 
mondiale di giavellotto, cui 
sono state rispettivamente af
fidate le responsabilità del 

sportflash-sporlflash 

• UNIVERSIADI — Trecento 
atleti sovietici parteciperanno alte 
Universiadi, che avranno luogo nel 
mate di settembre a Città del 
Messico. 

• CICLOCROSS — La squadra 
azzurra Junlorei per II campionato 
mondale di ciclocross in program
ma il 18 febbraio a Villalranca de 
Ardizia (Spagna) e stata formata 
dai corridori Baiocchlni, Dal Gran
de, A. Saronni, Sartor e Tosi. 

• TENNIS — Corrado Barazzuttl 
non è riuscito a superare il se
condo turno del torneo di Rich
mond. E' stato eliminato da Tom 
Wilkinson per 6-3, 6-4. Facile suc
cesso, Invece, per Bjorn Borg, che 
ha battuto in soli cinquanta mi
nuti ( 6 -1 , 6-2) lo statunitense 
Russell Simpson. 

• CALCIO — La maggioranza dal 
Parlamento olandese ha presentato 
una proposta per negare sussidi go
vernativi alle squadra professioni
stiche di calcio, i cui giocatori 
indossino maglie con scritte pub
blicitarie. 

peso, del disco e del giavel
lotto del settore juniores ma
schile e femminile. E' mia 
novità che non produce scos
soni, ma che sembra aver 
ulteriormente migliorato una 
struttura tecnica che negli 
ultimi anni ha dimostrato di 
operare con notevoli successi. 

Stagione non olimpica, 
quella alle porte presenta tut
tavia grandi impegni, anche 
organizzativi, come la finale 
di Coppa Europa di Torino, 
in programma il 4 e 5 ago
sto. per la quale è in opera 
da tempo un capillare lavoro 
promozionale ed organizzati
vo. come la partecipazione di 
alcuni dei migliori azzurri al
la selezione europea per la 
Coppa del Mondo, e come la 
massiccia presenza della 
rappresentativa italiana alta 
Universiadi di Città del Mes
sico. il cui programma atle
tico si svolgerà dall'8 al 13 
settembre. La stagione finirà 
a Spalato con i Giochi del 
Mediterraneo, 1 cui organiz
zatori modificando in extre
mis la data di svolgimento 
troppo vicina alle Universiadi 
con la posticipazione ni ZI 
settembre, hanno evitato in 
tal modo la concorrenza dei 
Giochi messicani, una mani
festazione che lascia prevede
re un record di partecipanti. 

Intanto è in pieno svolgi
mento l'attività invernale. 
con gli impegni indoor più 
importanti a Milano, con il 
Meeting del 7 febbraio ed a 
Genova, con i campionati ita
liani del 14 e 15 dello stesso 
mese, e con l'attività di 
cross, in attesa dei campio
nati di società 1*11 febbraio a 
Varese, del cross internazio
nale del Campacelo il 4 mar
zo a San Giorgio su Legnano. 
del campionati assoluti 1*11 
marzo a Firenze, della 5 mu
lini il 1 aprile: mentre l'atte
sa principale è evidentemente 
rivolta al Cross delle Nazioni 
di Limerick, Irlanda, il 25 
marzo, dove l'Italia partirà 
per essere tra i protagonisti. 

Rientra intanto in Italia il 
gruppo di atleti e di tecnici 
che ha trascorso un periodo 
di allenamento in Giamaica. 
mentre alla fine di febbraio 
partirà un secondo gruppo 
per uno « stage » analogo. A 
livello tecnico il momento è 
di notevole impegno, poiché 
sono di qresto periodo radu
ni tecnici che hanno interes
sato ed interessano, presso i 
Centri di Forrr.ia. Tirrenia. 
Coverciano e Schio, tutte le 
specialità atletiche. 

V I A G G I PER CONOSCERE 
L'EUROPA DEI POPOLI 

Strasburgo 
E LA STRADA DEI VINI IN ALSAZIA 

In aereo e pullman - DURATA 4 giorni • Pensione completa 
PARTENZE da Milano: 13 aprile (Pasqua) - 27 aprilo ( I* 
Maggio) • I l maggio - 18 maggio - ITINERARIO: Milano • 
Strasburgo - Roslioim - Oiy>rm*i - Dambach La Ville - Rigue-
wihr - Strasburgo - Milano - Visite delle città, musei, cantino 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 275.000 

Rezia Express 
IL TRENO DELLA «BELLE EPOQUE» NELLO 
SPLENDIDO SCENARIO DELLE ALPI SVIZZZERE 
ITINERARIO: Milano - S. Gottardo - Andermatt - Passo cW-
rObtralp - Disentis - Coirà • Klosters - Davos - Albola - S. 
Moritz - Passo del Bernina - Tirano - Sondrio - Milano 
Da Milano a Goschenen e da Sondrio a Milano sistemazione 
sulle carrozze pullman del romantico « Orient Epress ». Sul 
percorso delle montagne svizzera si viaggia con due carrozza 
ristorante • due carrozza pullman . salone degli anni '20 . 
Pasti In treno - cena • pernottamento in albergo a Coirà 
capitalo dei Grigìoni. 
DURATA del viaggio: 2 g'-orni completi - PARTENZE: 29 apri
le a 14 agosto 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 155.000 

Il sentiero del Rodano 
GITA IN TRENO E CAMMINATA IN MONTAGNA 
PARTENZE: 25 aprile - ' l * Maggio - 15 agosto - DURATA 
1 giorno - A tutti I partecipanti sari dato un diploma -
Partenza d» Milano ore 6.45 - Arrivo a Milano ore 21.55 
ITINERARIO: Milano-Hohtenn in treno - Hohtenn-Austbérg-
Eggeberg (camminata 10 km.) . colazione al sacco (com
prata) - Eggeberg-Briga-Milano ( in tn*no). 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 12.500 

[ij 
Per informazioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO Viale F. Testi. 75 
Telefoni 64.2.1.557 • 64.3n.140 
OSfiANIXKAZIONK TO.MM ITAI.TLRIST 

http://64.3n.140

